


Inizio seduta ore 15:15

Presiede la seduta il Consigliere M. Turchetti, in qualità di Presidente della Commissione Consiliare Assetto
del Territorio.

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale per la sua validità, dichiara aperta la seduta.

Punto 1 dell’ordine del giorno:   approvazione dei verbali delle sedute congiunte precedenti  

La Commissione 3 approva i verbali della seduta della Commissione del 05/09/2019  a maggioranza dei
presenti

ASTENUTI: Italia viva, Consigliera Strocchi, Ama Ra, LN, PRI
ASSENTI: FI, LPIGNA, RACOM, ART.UNO

La Commissione 3 approva i verbali della seduta della Commissione del 11/09/2019  a maggioranza dei

presenti
ASTENUTI: Italia viva, Consigliera Strocchi, Ama Ra, LN
ASSENTI: FI, LPIGNA, RACOM, ART.UNO

La Commissione 3 approva i verbali della seduta della Commissione congiunta C2+C3 del 18/09/2019 a

maggioranza dei presenti

ASTENUTI: Italia viva, Consigliera Strocchi, Ama Ra, LN
ASSENTI: FI, LPIGNA, RACOM, ART.UNO

La Commissione 3 approva i verbali della seduta della Commissione del  3/10/2019 a maggioranza dei

presenti

ASTENUTI: Italia viva, LN, PRI
ASSENTI: FI, LPIGNA, RACOM, ART.UNO

Punto 2 dell’ordine del giorno: Progetto nuova costruzione scuola materna di San Michele in

variante al RUE e al piano di zonizzazione acustica-controdeduzione e approvazione.

Il Presidente lascia la Parola all’assessore Del Conte per l’illustrazione dell’argomento.

Del  Conte:  In  questa  seduta  la  commissione  esamina  le  controdeduzioni  alla  proposta  di  variante
urbanistica  per la realizzazione di una scuola materna nella località di san Michele. Che è stata individuata
nell’area verde all’interno dell’abitato.
Nella scheda  viene  mostrata la tavola comparata prima della variante e a seguito della variante. In questa
sede vengono presentati anche  tutti i pareri pervenuti dei consigli territoriali e dagli enti preposti.
Leonelli espone il progetto della scuola utilizzando la proiezione del materiale precedentemente
trasmesso ai consiglieri e allegato al presente verbale: il progetto ha subito delle modifiche dopo la
prima presentazione in CCAT, nello specifico l’ampliamento dell’area dedicata al parcheggio con l’aumento
dei posti auto. Il numero di parcheggi definiti per legge per una scuola di questa dimensione è di 7, ne sono
invece stati ipotizzati 14 per andare incontro alla popolazione residente. Verranno quindi realizzati un totale  i
25 posti compresi quelli già esistenti. 
La scuola è costituita da due sezioni con ognuna il  proprio servizio igienico, uno spazio comune di gioco e
le aree dedicate al personale.  Abbiamo raccolto tutti i parere  (Arpae, Provincia, ecc) tutti favorevoli.  Gli
enti si sono espressi prevalentemente sull’impatto  che l’asse ferroviario ha sul territorio e questo ci ha fatto
implementare  ulteriormente la fascia di verde di filtro.

Il Presidente sentita l’illustrazione degli uffici lascia la parola ai consiglieri.

Ancisi: Questi pareri sono pervenuti prima o dopo le modifiche che avete apportato al progetto? 
Leonelli: I pareri  sono stati  richiesti   in entrambe le  fasi   sia prima che dopo le  modifiche apportate.
Marchetti: Durante il periodo della pubblicazione non sono pervenute osservazioni.
Ancisi: Dove sono rappresentate le modifiche al progetto?
Marchetti:  Nella relazione presentata oggi vi sono le modifiche apportate, anche le opere di urbanizzazione
che  durante  la  prima  fase  non  erano  ancora  incluse,  dovrà  comunque  essere  redatta  la  determina  di
chiusura della conferenza di servizio conclusiva dove verranno esplicitate tutte le modifiche apportate. I
pareri sono tutti aggiornati alla situazione che state vedendo adesso.
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Perini: Ritengo che questa amministrazione abbia rispettato tutte le  regole, e le norme igieniche.
Mingozzi:  C’è  stata  una  assemblea  pubblica  a  San  Michele,  nella  quale  vi  sono  stati  alcuni  contrasti
soprattutto per quanto riguarda il tema dei parcheggi, visto che stiamo lavorando proprio su quelli mi chiedo
se c’è la possibilità incrementarli  ulteriormente.  Poi altro argomento importante è quello di pensare ad
un'altra funzione per l’edificio attualmente occupato dalla scuola materna per evitare che una volta  non più
utilizzato venga abbandonato totalmente e vada in malora.
Durante  durante  l’assemblea  pubblica   effettuata  a  san  Michele  un  argomento  che  si  è  trattato  è  la
possibilità di creare di una sezione primavera (nido), che non è presente né a San Michele e né nelle zone
limitrofe. Ci sarebbe la possibilità di ampliare o trasformare  il progetto della scuola per inserire una sezione
primavera?
Biondi: Nella relazione della soprintendenza vi è scritto che  per i sondaggi bisogna raggiungere una quota
di 2 metri. Si pensa che vi siano qualche reperto?
Strocchi:  Voglio esprimere una soddisfazione del nostro gruppo per un percorso corretto, fatto nei tempi
attraverso l’ascolto del territorio, con la messa a disposizione di posti auto, questo percorso ha coinvolto la
cittadinanza e chi aveva perplessità ha avuto la possibilità di confrontarsi ed esprimere il proprio parere.
Tutti gli abitanti di San Michele sono affezionati all’attuale edificio adibito a scuola, bisognerà trovargli un
utilizzo più consono.
Turchetti: Vorrei che venisse spiegato meglio il progetto architettonico. Per quanto riguarda i parcheggi che
utenza ha?
Leonelli: Per il vincolo archeologico abbiamo seguito la procedura del decreto 50/2016. La soprintendenza
fissa dei paramenti in base al tipologie di interventi che si devono realizzare.  Si faranno dei sondaggi che
verranno  poi  valutati  da  un  archeologo,  il  quale  verificherà  o  meno   la  presenza  o  meno  di  reperti
archeologici.  
Per rispondere a Mingozzi,  sulla possibilità di inserire anche una sezione primavera all’interno della scuola.
Questa modifica è già possibile, facendo una modifica all’interno dei servizi igienici, inserendo un lavatoio e
utilizzando l’aula anche per la zona del sonno. In questo modo si andrebbe ad avere una aula dedicata alla
sezione primavera con 15 bambini e un’altra aula dedicata alla materna con 26 bambini. Le aule hanno una
dimensione di circa 62 mq, sono spazi grandi.  Questa non è la soluzione ottimale ma è fattibile. 
Se si volesse invece avere una ulteriore sezione bisognerebbe occupare un’altra parte dell'area verde.
Minzoni:  Se ho capito bene i parcheggi sono in totale 25 di cui 11 già esistenti e per la scuola vi è una
capienza per 52 bambini della materna.
Biondi: Per quanto riguarda i parcheggi si può pensare ad un pavimento più permeabile  rispetto all’asfalto.
In modo da avere una maggiore impermeabilizzazione del terreno. 
Del  Conte:  Nel  progetto  che  abbiamo presentato oggi  non siamo ad un dettaglio di  esecuzione così
avanzato  questi  aspetti  si  guarderanno  più  avanti.  Possiamo  comunque  tenere  questo  consiglio  in
considerazione.
Marchetti:  Questa scuola sarà costruita in pannelli IX-Lam preformanti (legno) con tutte le accortezze di
risparmio  energetico,  fotovoltaico,   pensavamo di  inserire  anche  la  domotica  che  non abbiamo ancora
inserito in nessun’altra scuola.   Sarà un edificio nzeb. Visto che siamo ancora in una fase preliminare queste
informazioni non sono descritte nella relazione anche se noi stiamo già lavorando su questi aspetti.
Mingozzi: Oggi i parcheggi sono 11 di cemento, se noi lasciassimo grezzo le automobili si impantanano. Si
può pensare a del  materiale autobloccante che sia maggiormente drenante ma che non crei comunque
pantano. Altro punto fondamentale  è quello di mantenere l’intitolazione della scuola alla figlia di Zaccagnini.
Ancisi:  Siamo  qui  per  riconciliare  due  esigenze  pubbliche   sovrapponibili.  Il  regolamento  edilizio  e
urbanistico del comune di Ravenna, in questa area non prevede la realizzazione di una scuola ma bensì di
una percentuale di verde di quartiere la quale è calcolata in base al numero di abitatati ipotizzati per tale
area, togliere quindi 2000 mq di verde spezzerebbe il giusto equilibrio fra il nuovo insediamento e lo spazio
verde, non soltanto per chi ha acquistato la casa li, ma per tutto il paese. E’ come togliere a San Michele un
pezzettino di polmone. 
A Ravenna  “il  tessuto urbanistico  risulta  caratterizzato da una  edificazione densa con presenza di  aree
fortemente impermeabilizzate e per questo oggi è ancora più importante mantenere e preservare le aree
verdi per il microclima urbano” questo è scritto nell’emendamento presentato a modifica del regolamento
edilizio  approvato  all'unanimità  il  Consiglio  Comunale  il  1/10/2019.  Su  questa  condizione  potremmo
comunque essere tutti d'accordo visto che San Michele ci vuole la scuola.  “L’attuale stabile adibito a scuola
materna occupa il piano terra dell’ala principale di un edificio storico di San Michele risalente del 1900 dove
opera in buone condizioni, e sicurezza, è stato ristrutturato e messo a norma nel 2007 con il rifacimento del
tetto e con il tinteggiato dell’interno nel 2017, punto di forza è l’alto ombreggiato del giardino dotato di
diverse attrezzature.” Testo tratti dal sito del comune di Ravenna. Come specificato anche in assemblea lo
stabile ora destinato alla scuola potrà essere destinato ad una struttura a servizio della popolazione anziana.
Il consiglio territoriale che aveva indetto l’assemblea è esprime parer favorevole alla fattibilità dell’intervento
previa  una  adeguato  studio  di  fattibilità  sull’utilizzo  dello  stabile  esistente….  Ancisi  prosegue  con la

lettura del parere espresso dal Consiglio Territoriale…
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Bisognerà quindi avere un riscontro oggettivo su come verrà utilizzato l’edificio che verrà abbandonato.
Ancisi prosegue con la lettura del parere espresso dalla CQAP,  vorrei a che a tutti i punti esposti
durante l’assemblea gli fosse data una risposta con degli studi di fattibilità.
Landi:  Bisogna scegliere delle priorità, in questo momento la necessità per San Michele è quella di avere
una scuola nuova. Lo stabile in cui è l’attuale scuola materna è in continua manutenzione, con interventi di
tamponamento, ma che non hanno un riscontro con il futuro.  Il tema del verde è sicuramente importante,
ma la località di San Michele è ben servita di aree verdi (aree di filtro, sgambamento cani, verde di quartiere
ecc) e  la decurtazione di 2000 mq di verde non va ad incidere notevolmente sulla percentuale di verde che
è presente in questa località, bisognerebbe invece attrezzare maggiormente l’area adiacente alla scuola in
modo che diventi ancora più fruibile dagli abitanti della zona. 
Per quanto riguarda il vecchio stabile sono d'accordo nel poterlo riutilizzare come casa protetta, RSA, ma la
parte  retrostante  è  totalmente  inagibile,  irrecuperabile,  andrà  fatta  una  valutazione  attenta  per  poter
sfruttare e riutilizzare la parte anteriore. 
Frati: La definizione “scuola dell'infanzia” è stata introdotta dalla riforma Moratti nel 2003, nota donna ben
pensante di sinistra. 
Perini: Questa amministrazione sta facendo degli investimenti importanti per l'edilizia scolastica. Dire che la
scuola attuale è sicura non è veritiero,  noi abbiamo un investimento di 800.000 mila euro in parte finanziato
dalla stato, li vogliamo buttare via per sistemare prima altre priorità. In questo caso anche le minoranze
politiche dovrebbero essere contente per la realizzazione di una nuova scuola.  La scuola è un bene di tutti.
Quando ci sono delle cose di buon seno bisogna votare a favore o almeno non raccogliere delle firme a
sfavore. 
Turchetti: In questo luogo si possono esprimere tutte le proprie opinioni,  sono estremamente infastidito
quando si vuole giustificare a tutti i costi posizioni così contrastanti in particolare alla realizzazione di servizi
per i nostri figli.  Dalla spiegazione del progetto sono stato molto rassicurato, se lei Ancici fosse stato sempre
presente avrebbe avuto le risposte ancora prima delle sue domande, in particola modo nella possibilità di
trasformare la scuola materna in una sezione primavera.  Per quanto riguarda il vecchio edificio l’obiettivo
dell’amministrazione è quello di riqualificarlo prima che sia del tutto irrecuperabile.  Il tema del consumo del
suolo sta diventando un elemento strumentalizzante.  Questa amministrazione sta dando più di una prova
che questo tema sia un obiettivo primario. Stiamo parlando di servizi essenziali e non di abitazioni. 
Minzoni:  Noi  di  Italia  Viva siamo molto contenti  quando succedono queste  cose,  esprimiamo pertanto
formalmente il nostro parere Favorevole. 

Minzoni esce alle ore 16:52

Del Conte:  Dagli argomenti emersi oggi sembra che non stiamo portando un servizio nuovo a San Michele
ma che stimo facendo delle compensazioni.   Noi stiamo dotando il paese di un servizio che già è presente,
ma che non è più sicuro, nella stabile attuale non ci sono più le condizione per poter garantire la sicurezza
delle funzione. Costruire una nuova scuola non significherà abbandonare lo stabile attuale, bisogna però
seguire degli step ben precisi per poter sviluppare questa situazione e per non evitare di perdere i fondi
pubblici. Il sindaco ha ribadito in più occasioni, nell’assemblea pubblica di San Michele, nella presentazione
della prima fase del PUG, che vi è una attenzione particolare sulle scuole abbandonate nei vari paesi del
Forese (tema molto sentito dalla cittadinanza) pensandole e progettandole come come luoghi per gli anziani,
che si riconoscono nel territorio,  nei luoghi in cui hanno vissuto.
Il sindaco ha rimarcato più volte l’interesse di mantenere le aree verdi dove ve ne sia la necessità, in questo
caso però essendo san Michele un paese  del forese immerso nel verde, la realizzazione della scuola in una
area  verde di così ampie dimensioni non va ad incidere assolutamente su questo aspetto.

Fagnani: Il concetto del consumo del suolo va utilizzato con equilibrio. Se  l’amministrazione investe in una
scuola penso non debba avere nessuna recriminazione. Ogni anno con l’edilizia pubblica facciamo incontri di
confronto per verificare le necessità di ogni singola scuola,  sia  per aggiornare la normativa.  Si  fece un
incontro con la cittadinanza a seguito del terremoto dove si ipotizzò la realizzazione della nuova scuola.
L'amministrazione in questi anni a dimostrato il suo interesse per la prevenzione sismica (con la continua
verifica statica dei ponti e delle scuole) e  l’interesse da parte dell’amministrazione degli edifici che saranno
dismessi.  Se abbiamo tutti a cuore il nostro territorio è diffide essere contrari alla realizzazione di questa
nuova scuola.
Biondi: Fare delle critiche a chi si interessa del consumo del suolo non lo trovo corretto perché la legge
adesso va in questa ottica. 
Del conte: La legge definisce e regolamenta il consumo del suolo,  ma anche la realizzazioni di dotazioni,
infrastrutture pubbliche si può  comunque fare su suolo vergine.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento il Presidente della CCAT invita i consiglieri all’espressione del
proprio Voto.
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Atto del Presidente n.  157 
Classificazione: 07-04-02 2019/8 

 del   29/11/2019 

 
Oggetto: COMUNE DI RAVENNA - STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICA ECONOMICA (PROGETTO 

PRELIMINARE) PER LA COSTRUZIONE DELLA NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA "M. G. 
ZACCAGNINI" IN LOCALITÀ SAN MICHELE IN VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI 
(RUE) SECONDO IL PROCEDIMENTO UNICO DI CUI ALL'ART. 36 TER DELLA L.R. 20/2000 E 
S.M.I. ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 33 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I 
ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I  ESPRESSIONE DI 
PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei 
sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre 
funzioni  attribuite dallo statuto....... omissis"; 
 
VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di 
organo esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei 
Sindaci” 
 
VISTA la nota ns prot. 20067 del 07.08.2019, con la quale il Comune di Ravenna ha comunicato 
l’attivazione del procedimento unico per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica economica 
(progetto preliminare) per la costruzione della nuova scuola dell’infanzia “M.G. Zaccagnini” in località S. 
Michele a Ravenna, in variante agli strumenti urbanistici (RUE) secondo il procedimento unico di cui all’art. 
36 ter della L.R. 20/2000 e smi, con indizione della Conferenza di servizi decisoria ai sensi della L. 241/1990 
in forma modificata asincrona. 
 
VISTA la nostra nota di cui al PG 20821/2019 del 23.08.2019 con la quale è stata richiesta documentazione 
integrativa;  
 
VISTA la successiva nota PG 2019/28404 del 28.11.2019, con la quale  SAC-ARPAE di Ravenna ha 
trasmesso la propria Relazione Istruttoria. 
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che dispone: 
4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti soggette ad 

intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere adottati i seguenti atti e può 

essere completato il procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di entrata in vigore 

della presente legge: 

(...) 

e) gli atti negoziali e i procedimenti speciali di approvazione di progetti che comportano l'effetto di variante 

agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.  

(...) 

 
VISTA la L.R. n. 20 del 24.03.2000 e s.m.i. che all'art. 36-ter “Procedimento unico per l'approvazione dei 
progetti di opere pubbliche e di interesse pubblico” che prevede che: 



1. Al fine di assicurare la contestuale valutazione di tutti gli interessi, pubblici e privati, coinvolti 

dall'attuazione delle opere pubbliche e di interesse pubblico e di pervenire alla celere approvazione e 

realizzazione delle stesse, il Comune, la Provincia e la Regione promuovono lo svolgimento del 

procedimento unico per l'approvazione dei progetti delle opere pubbliche e delle opere di interesse 

pubblico di propria competenza. I medesimi Enti, su istanza dei soggetti proponenti, curano lo 

svolgimento del procedimento unico per le opere che risultino rispettivamente di rilievo comunale, 

provinciale o regionale, in ragione della dimensione territoriale degli interventi e degli effetti 

ambientali, urbanistici e infrastrutturali che gli stessi comportano. (…) 

2.  Il procedimento unico si compone delle seguenti fasi: 

a) l'approvazione del progetto preliminare, disciplinata dall'articolo 36-sexies, la quale comporta la 

localizzazione dell'opera, ove non prevista dagli strumenti di pianificazione urbanistica, e la 

conseguente apposizione di vincolo preordinato all'esproprio, l'eventuale modifica degli strumenti di 

pianificazione territoriale, generali o settoriali, che presentino previsioni incompatibili con la 

realizzazione dell'opera, e comprende la procedura di verifica (screening) nei casi previsti dalla legge 

regionale n. 9 del 1999; 

b) l'approvazione del progetto definitivo, disciplinata dall'articolo 36-septies, la quale comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità, comprende la valutazione di impatto ambientale, nei casi previsti dalla 

legge regionale n. 9 del 1999, e sostituisce ogni autorizzazione, concessione, nulla osta, parere o atto di 

assenso, comunque denominato, richiesto dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera, 

producendone i relativi effetti anche ai fini edilizi.  

3.  Il procedimento unico si svolge in forma semplificata, nei casi e con le modalità previsti dall'articolo 36-

octies.  

4.  Il ricorso al procedimento unico è facoltativo, fatti salvi i seguenti casi nei quali il medesimo 

procedimento è obbligatorio: 

a) per le opere e infrastrutture strategiche di preminente interesse regionale, individuate dalla Giunta 

regionale, sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali; 

b) per le opere pubbliche che non siano conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica e che siano soggette a valutazione di impatto ambientale. 

5.  Tutti gli oneri che derivino dall'attuazione degli adempimenti previsti dal procedimento unico sono a 

carico dell'amministrazione procedente per le proprie opere o del soggetto proponente e sono 

determinati forfettariamente dall'amministrazione procedente, in relazione al valore dell'opera, secondo i 

criteri definiti dalla Giunta regionale con apposita direttiva. 

6. Per quanto non previsto dagli articoli da 36-quater a 36-octies trova applicazione la disciplina della 

conferenza di servizi prevista dalla legge n. 241 del 1990. 

 
VISTA la L.R. n. 20 del 24.03.2000 e s.m.i. che all'art. 36-sexies “Approvazione del progetto preliminare” 
che prevede che: 
15. Qualora il progetto dell'opera comporti variante agli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, l'assenso dei rappresentanti degli enti titolari degli strumenti predetti è subordinato alla 

preventiva pronuncia dei rispettivi organi consiliari, ovvero è soggetto, a pena di decadenza, a ratifica 

da parte dei medesimi organi entro trenta giorni dalla conclusione della conferenza di servizi. 

16.  Nei quindici giorni successivi alla conclusione positiva della conferenza di servizi, ai sensi del comma 

13, ovvero successivi alla ratifica da parte degli organi consiliari, nei casi di cui al comma 15, il 

progetto preliminare è approvato con atto dell'amministrazione procedente. L'atto di approvazione è 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n. 19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 
 
VISTE le deliberazioni n. 1338 in data 28.01.1993 e n. 1551 in data 14.07.1993 con le quali il Consiglio 
Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
 
VISTA la deliberazione n. 276 in data 03.02.2010 con la quale l’Assemblea Legislativa ha approvato il Piano 
Territoriale Regionale 2010; 
 



VISTA la deliberazione n. 9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il PTCP 
della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono stati sottoposti a valutazione preventiva della sostenibilità 
ambientale e territoriale (VALSAT), così come previsto dalla L.R. 20/2000; 
 
VISTA la Direttiva approvata dalla Giunta Regionale dell'Emilia Romagna con delibera n. 1795 del 
31.10.2016 avente ad oggetto "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA 

in attuazione della L.R. 13 del 2015, sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015"; 
 
VISTA la Delibera C.P. n. 12 del 6/3/2019 ad oggetto: "D.U.P. Documento Unico di Programmazione e 
Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 - Adozione"; 
 
VISTA la Delibera C.P. n. 13 del 6/3/2019 ad oggetto: "D.U.P. Documento Unico DI Programmazione e 
Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n.. 267/2000 – 
Approvazione”; 
 
VISTO il proprio Atto n. 45 del 26/03/2019 ad oggetto: " Piano Esecutivo di Gestione, Piano Dettagliato 
degli Obiettivi e Piano della Performance 2019-2021- esercizio 2019 –Approvazione"  
 
VISTA la Relazione del Servizio Programmazione territoriale (ALLEGATO A) con la quale si propone 

 

1. DI NON FORMULARE riserve, ai sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m. e i., in ordine alla variante 
alla strumentazione urbanistica comunale proposta con il progetto di fattibilità tecnica economica 
(progetto preliminare) per la costruzione della nuova scuola dell’infanzia “M.G. Zaccagnini” in località 
S. Michele a Ravenna, in variante agli strumenti urbanistici (RUE) secondo il procedimento unico di cui 
all’art. 36 ter della L.R. 20/2000 e smi. 
 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000 parere positivo in merito alla sostenibilità 
ambientale VAS/Valsat del progetto di fattibilità tecnica economica (progetto preliminare) per la 
costruzione della nuova scuola dell’infanzia “M.G. Zaccagnini” in località S. Michele a Ravenna, in 
variante agli strumenti urbanistici (RUE) secondo il procedimento unico di cui all’art. 36 ter della L.R. 
20/2000 e smi alle condizioni di cui al referto istruttorio trasmesso da ARPAE - SAC Ravenna con nota 
ns PG 2019/28404 del 28.11.2019 e riportate al punto b) del “Constatato” della presente relazione. 
 

3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in esame 
con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere favorevole 
alle condizioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale della Provincia riportate al punto c) 
del “Constatato” della presente relazione; 

 
4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi alla 

pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della 
L.R. 20/2000. 
 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione al Comune di Ravenna 
dell’atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto.  
 

6. DI DICHIARARE L'ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 in vista della scadenza dei termini previsti, relativi al finanziamento (mutui BEI) con cui verrà 
realizzata la scuola stessa 

 
RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale, contenute 
nell’Allegato A); 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Programmazione 
Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss. mm. e ii.; 



 
PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Valeria Biggio, la cui attività è finalizzata 
anche alla realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO n. 922102 "Verifica e supporto alla pianificazione 
comunale" Azione 2 "Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di pianificazione 
comunale per la fase transitoria di cui all’art. 4 della L.R. 24/2017”; 
 
VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti 
di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

D I S P O N E 

 

1. DI NON FORMULARE riserve, ai sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m. e i., in ordine alla 
variante alla strumentazione urbanistica comunale proposta con il progetto di fattibilità tecnica 
economica (progetto preliminare) per la costruzione della nuova scuola dell’infanzia “M.G. 
Zaccagnini” in località S. Michele a Ravenna, in variante agli strumenti urbanistici (RUE) secondo il 
procedimento unico di cui all’art. 36 ter della L.R. 20/2000 e smi.; 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000 parere positivo in merito alla sostenibilità 
ambientale VAS/Valsat del progetto di fattibilità tecnica economica (progetto preliminare) per la 
costruzione della nuova scuola dell’infanzia “M.G. Zaccagnini” in località S. Michele a Ravenna, in 
variante agli strumenti urbanistici (RUE) secondo il procedimento unico di cui all’art. 36 ter della 
L.R. 20/2000 e smi alle condizioni di cui al referto istruttorio trasmesso da ARPAE - SAC Ravenna 
con nota ns PG 2019/28404 del 28.11.2019 e riportate al punto b) del “Constatato” della relazione di 
cui all’allegato A) del presente Atto; 

3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in 
esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere 
favorevole alle condizioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale della Provincia 
riportate al punto c) del “Constatato” della  relazione di cui all’allegato A) del presente Atto; 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi 
alla pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 
della L.R. 20/2000; 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione al Comune di Ravenna 
dell’atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto; 

6. DI DARE ATTO CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente 
procedimento, come da Atto del Presidente della Provincia n. 74/2019, tenuto conto della 
sospensione dei termini conseguente a richiesta di integrazione; 

 

A T T E S T A 

CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nel vigente P.T.P.C.T. 
2019-2021 della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012, è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione. 

 
D I C H I A R A 

 
IL PRESENTE ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 in 
vista della scadenza dei termini previsti, relativi al finanziamento (mutui BEI) con cui verrà realizzata la 
scuola stessa. 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

 



 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 



COMUNE DI RAVENNA

AREA INFRASTRUTTURE CIVILI

SERVIZIO TUTELA AMBIENTE E TERRITORIO

PIAZZALE FARINI 21 – 48121 RAVENNA

Comune di Ravenna, Servizio Tutela Ambiente e Territorio - Piazzale Farini 21 – 48121 Ravenna
Tel.0544.482255– Fax 0544.546143 PEC: ambiente.comune.ravenna@legalmail.it

Ravenna, 28 novembre 2019
Comune di Ravenna
Servizio Edilizia

Oggetto:   Studio di fattibilità tecnica economica (progetto preliminare) per la costruzione della 

nuova scuola dell’infanzia “M.G. Zaccagnini” in località San Michele – Ravenna, in 

variante agli strumenti urbanistici (RUE), secondo il procedimento unico di cui all’art. 

36 ter L.R. 20/2000 e s.m.i.

Trasmissione Parere

In merito alla procedura in oggetto, si trasmette, per quanto di competenza, il seguente parere:

VERDE

L’Ufficio Verde Pubblico esprime parere favorevole al progetto presentato.

RUMORE

La proposta di variante alla zonizzazione acustica del Comune di Ravenna, che prevede l’attribuzione della 

classe acustica I all’edificio scolastico e all’area esterna fruibile, risulta coerente con la normativa vigente e con le 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.54 - P.G. 78142/15 e successive varianti approvate.

Il progetto della nuova scuola dell’infanzia, unitamente alla realizzazione di un intervento di mitigazione 

acustica tra quelli ipotizzati nella Valutazione di impatto acustica allegata al progetto, risulta compatibile con la 

classe acustica I proposta.

L’Ufficio Tutela Ambientale esprime pertanto parere favorevole al progetto presentato.

Il Dirigente del

Servizio Tutela Ambiente e Territorio

dott. Gianni Gregorio

documento firmato digitalmente
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Comune di Ravenna

Area Infrastrutture Civili

Servizio Edilizia Pubblica

Viale E. Berlinguer n. 68 - 48124 Ravenna  

PEC: edilizia.comune.ravenna@legalmail.it

Ravenna, 27/11/2019
SINADOC n° 25064/2019
Rif. Ns. PG/2019/124279 del 07/08/2019

Oggetto:  STUDIO  DI  FATTIBILITA’  TECNICA  ECONOMICA  (progetto  preliminare)  PER  LA
COSTRUZIONE DELLA NUOVA SCUOLA DELL’INFANZIA “M.G. ZACCAGNINI” IN LOCALITA’ SAN
MICHELE  –  RAVENNA  IN  VARIANTE  AGLI  STRUMENTI  URBANISTICI  (RUE),  SECONDO  IL
PROCEDIMENTO UNICO DI CUI ALL’ART. 36 ter L.R. 20/2000 E S.M.I.

Parere rumore

Esaminata la documentazione tecnica presentata:

• Valutazione di Impatto Acustico Cod. VA, REV. R0 del 06/08/2019;

• Elaborati  integrativi  (Ns.  PG/2019/0178625 del 20/11/2019) Proposta di  Variante di  zonizzazione

acustica  del 30/10/2019 ed Integrazione Valutazione di Impatto Acustico del 15/11/2019;
si rileva che sono stati forniti  gli elementi necessari per una valutazione della compatibilità acustica della rea-
lizzazione in progetto con il contesto, secondo quanto previsto dalla DGR 673/2004 e dal Piano di classifica-
zione acustica del Comune di Ravenna. In particolare nelle relazioni sono presenti:

• Descrizione della tipologia di insediamento (scuola dell’infanzia ad un piano), corredata di planimetria
adeguata, comprendente, oltre all’area in progetto, un intorno sufficientemente rappresentativo, la
presenza di infrastrutture stradali e ferroviaria  ( SS 253, ferrovia  linea Ravenna-Faenza-Bologna);

• Individuazione della classe acustica della zona secondo la classificazione acustica approvata dal
Comune di Ravenna e i criteri della Delibera  di Giunta Regionale applicativa n. 2053/2001 nella
proposta di variante alla classificazione acustica; 

• Descrizione delle sorgenti sonore significative presenti nella zona nella situazione ante operam e
post operam; 

• Indicazione dei livelli di rumore presenti in periodo diurno, in quanto la scuola verrà utilizzata durante
il giorno dalle 7.30 alle 18.00, e indicazione delle sorgenti responsabili di tali livelli;

• Descrizione del modello di simulazione della propagazione del rumore e dati di input utilizzati;
• Comparazione dei livelli sonori dedotti dalle misure e da calcoli previsionali con il limite di immissione

assoluta della classe I proposta per la scuola,  di classe III  per i  ricettori  abitativi  limitrofi,  i  limiti
infrastrutturali  dettati  dal  Decreto  strade  142/2004 e  dal  Decreto  ferrovie  459/98,  ed  il  limite  di
immissione differenziale per le sorgenti sonore non di natura infrastrutturale. 

• Valutazione di conformità acustica a fronte di interventi di mitigazione acustica a protezione della
scuola dal rumore infrastrutturale ferroviario, fornendo due soluzioni:

Soluzione 1 - schermo di altezza pari a 4,60 m al confine della scuola; 
Soluzione 2 - Terrapieno realizzato a ridosso della Ferrovia alto 1.5 m  largo 1 m e pendenza
della scarpata 1:1 e barriera acustica a ridosso della recinzione della scuola di altezza pari a
2m.

Pertanto, si esprime parere favorevole alla compatibilità acustica della nuova scuola dell’infanzia in
oggetto, contestuale a variante urbanistica di RUE,  a condizione che:

1. La realizzazione della scuola dell’infanzia dovrà essere subordinata alla preventiva elaborazione, sul pro-
getto definitivo dettagliato, di studio di clima/impatto acustico ai sensi della L. 447/95 secondo i criteri della
DGR 673/2004. La valutazione dovrà contenere dati circa i livelli sonori in corrispondenza dei ricettori
esterni e della stessa struttura scolastica, verificando  il rispetto dei limiti di classe I presso gli spazi fruibili
esterni e le aule. 

Documento firmato digitalmente
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2. Dovranno essere messe in atto soluzioni progettuali di mitigazione acustica, come la localizzazione dei lo-
cali con usi sensibili (aule e locali didattici in genere) in posizione protetta e schermata rispetto alle infra-
strutture (in particolare quella ferroviaria), ai parcheggi e alle sorgenti fisse in genere utilizzando, even-
tualmente, come schermo gli edifici scolastici non sensibili (palestra, mensa, locali per servizi);

3. Venga prevista una bonifica acustica che consenta il  rispetto dei limiti  previsti  per la classe I  anche
nell’area esterna. Ad esempio, le proposte indicate nella relazione “Integrazione Valutazione di Impatto
Acustico” del 15/11/2019:
- Soluzione 1 - schermo di altezza pari a 4,60 m al confine della scuola così come riportato nella mappa;
- Soluzione 2 - Terrapieno realizzato a ridosso della Ferrovia alto 1.5 m con un terrapieno largo 1 m e
pendenza della scarpata 1:1. Barriera acustica a ridosso della recinzione della scuola di altezza pari a
2m.

4. La soluzione individuata dovrà essere oggetto di specifica valutazione acustica, secondo i criteri della
DGR 673/2004. Una volta realizzata dovrà essere collaudata, con esito favorevole, al fine del rilascio del
titolo di agibilità, seguendo le specifiche dettate dalle norme tecniche di settore; 

5. Le sorgenti sonore impiantistiche (pompa di calore Clivet WSAN-XEE 402 o impianto analogo con livello
sonoro non superiore a quelle dichiarato nella relazione di impatto acustico) dovranno essere protette con
apposita struttura fonoisolante/fonoassorbente avente le oppurtune caratteristiche tecniche/funzionali. 

6. Il  fabbricato dovrà essere conforme alle prestazioni di isolamento acustico e di  rumore di calpestio indi-
cate nel D.P.C.M. 05/12/1997 “Requisiti acustici passivi degli edifici”, - categoria E: edifici adibiti ad attivi-
ta' scolastiche e al Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 “Norme tecniche relative all'edilizia scolastica
punto 5,1”; si dovrà prestare particolare attenzione alla scelta, posa, e collocazione degli impianti tecnolo-
gici centralizzati, adottando tutte le cautele necessarie, in modo da evitare immissioni rumorose sia verso
terzi che verso l'interno dei locali abitativi degli stessi edifici a protezione della esposizione al rumore degli
occupanti.

Variante classificazione acustica 

L’area dove viene previsto  di  inserire  un nuovo edificio  scolastico  ha attualmente destinazione a verde
pubblico ed è classificata, nel piano di classificazione acustica, in classe III stato di fatto. 
La DGR 2053/2001(Criteri e condizioni per la classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3
dell'art.2  della  L.R.  9  maggio  2001,  n.  15  recante  "Disposizione  in  materia  di  inquinamento  acustico")
prevede per le aree scolastiche una attribuzione in classe I - “Aree particolarmente protette”, per le quali la
quiete rappresenta elemento di base per la fruizione.
Considerato che:

• nelle tavole cartografiche comparative dello stato di fatto e variante di pag 9, viene  delineata con
precisione l’area di progetto, sovrapposta nella cartografia dello stralcio di Tav 12 di classificazione
acustica  comunale  di  Ravenna,  proponendo l’attribuzione  della  classe  I,  sia  all’area  dell’edificio
scolastico e sia allo spazio fruibile esterno, coerentemente con i criteri della DGR 2053/2001 e con le
NTA del piano di classificazione acustica Art. 19 - Aree scolastiche e ospedaliere. Viene mantenuta
la classe III per il parcheggio della scuola, che non necessita di particolari condizioni di quiete (si
considera un refuso la tavola inserita in ultima pagina della relazione di variante);

• Viene dimostrata la compatibilità acustica del nuovo insediamento scolastico con le aree contigue,

previa realizzazione di sistemi di abbattimento acustico (barriera altezza pari a 4,60 m (Soluzione 1)
oppure di un terrapieno di 1,5 m e di una barriera di 2 m (Soluzione 2))  che consentano di mitigare il
rumore ferroviario della linea Ravenna-Faenza-Bologna, così da garantire il clima acustico di classe I
sia alla facciata dell’edificio scolastico, sia nello spazio fruibile esterno;  

• le aree circostanti, in prevalenza residenziali, pur essendo classificate in classe III, presentano un
clima acustico di classe II e, pertanto, non vi è salto di più di 5 dBA  fra aree limitrofe; 

• La vicina area in trasformazione COS22 non verrà realizzata con destinazione d’uso misto cioè sia
residenziale che produttiva, ma esclusivamente residenziale. A tal proposito, si sottolinea che,  al
momento  della  attuazione  della  urbanizzazione   del  COS22,  sarà  necessario  rivedere  la
classificazione acustica dell’area, presentando una proposta di variante al piano di classificazione
acustica, che tenga conto della destinazione d’uso esclusivamente residenziale (classe II o III) e non
più mista.
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Fermo  restando  quanto  contenuto  in  premessa,  si  esprime  parere  favorevole  alla  variante  di
classificazione acustica dell’area scolastica, dalla classe III  alla classe I,  a condizione che:

a) vengano realizzate le opere di  mitigazione acustica  del  rumore ferroviario al  fine di ottenere la
compatibilità  acustica  del  nuovo  insediamento  scolastico  alla  classe  acustica  I  (ad  esempio  le
proposte indicate con Soluzione 1 oppure Soluzione 2 ) ;

b) la  Variante  di   Piano  di  classificazione  acustica  del  Comune  di  Ravenna  venga  recepita  con
opportuno atto deliberativo comunale.

           Il Tecnico Comp. Acustica               Il  Responsabile SSA                       Il Responsabile ST
                   (Capucci Verbana)                    (Patrizia Lucialli)        (Daniela Ballardini)
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